
 

COMUNE DI CONVERSANO 
(Città Metropolitana di Bari) 

REGOLAMENTO COMUNALE 

SULLE STRUTTURE IN PIETRA A SECCO 
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CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

ART.1 - Premesse (Rilevanza paesaggisCca e naturalisCca delle struHure in pietra a secco della 
Puglia) 

L’Arte dei mure, a secco è stata ascri2a nella Lista del Patrimonio Culturale Immateriale 
dell'UNESCO. L’UNESCO evidenzia che “l’arte dei mure, a secco consiste nel costruire sistemando le 
pietre una sopra l’altra, senza usare altri materiali se non, in alcuni casi, la terra asciu4a. Queste 
conoscenze pra7che vengono conservate e tramandate nelle comunità rurali, in cui hanno radici 
profonde, e tra i professionis7 del se4ore edile. Le stru4ure con muri a secco vengono usate come 
rifugi, per l’agricoltura o l’allevamento di bes7ame, e tes7moniano i metodi usa7, dalla preistoria ai 
nostri giorni, per organizzare la vita e gli spazi lavora7vi o,mizzando le risorse locali umane e 
naturali. Queste costruzioni dimostrano l’armoniosa relazione tra gli uomini e la natura e allo stesso 
tempo rivestono un ruolo vitale per prevenire le frane, le inondazioni e le valanghe, ma anche per 
comba4ere l’erosione del suolo e la deser7ficazione.” 

Le stru2ure in pietra secco svolgono una funzione prote,va verso le varie forme di vita presenG 
nell’agrosistema delle Murge, contesto in cui ricade il territorio civico di Conversano, compensando 
le criGcità generate dalle a,vità agricole e antropiche. In parGcolare mure, e parietoni, 
impediscono un impa2o dire2o del vento al suolo, sui terreni appena seminaG o sulle piante 
giovani, evitando che i semi vengano asportaG o accumulaG irregolarmente; diminuiscono o 
annullano la pressione dire2a del vento sugli alberi giovani e sul fogliame in genere e limitano, 
quindi l’evaporazione dell’acqua contenuta nel suolo, il tu2o favore della vegetazione. 

Tu2e le stru2ure in pietra a secco fungono da condensatori di vapore atmosferico: durante la 
stagione calda e secca, che perdura anche due o tre mesi, captano giornalmente una quanGtà 
d’acqua che, trasferita nel suolo, contribuisce all’alimentazione delle piante più prossime, nel 
periodo di maggiore necessità. L’acqua di condensazione che, in orario no2urno, raggiunge il suolo 
all’interno della costruzione in pietra, non è più sogge2a all’evaporazione, perché il cumulo di pietre 
sovrincombenG la protegge dal costante aumento della temperatura diurna, per cui si configura un 
vero e proprio captatore ad accumulatore di risorsa idrica. 

ART.1 - Campo di applicazione e finalità 



1. Il presente regolamento disciplina le opere e gli intervenG riguardanG le stru2ure in pietra a 
secco, esistenG e di nuova realizzazione nel territorio del Comune di Conversano. 

2. Le stru2ure in pietra a secco sono manufa, Gpici del paesaggio rurale pugliese, 
cara2erizzaG da: 

a. l’impiego di materiali lapidei calcarei e/o calcareniGci; 

b. la posa in opera avviene senza l’uGlizzo di leganG. 

3. Il presente regolamento ha come finalità la tutela e la salvaguardia delle stru2ure in pietra a 
secco corrispondenG a: mureN a secco, parietoni, terrazzamenC, specchie, trulleN, 
pagliari, cisterne, calcare, jazzi, aie, le strade a basolato. 

ART. 2 - Definizioni 

1. Le stru2ure in pietra a secco sono definite nel seguente elenco:  

a. I mure, a secco sono, sono segni lineari nel territorio idenGficaG come murature realizzate con 
conci lapidei più o meno regolari, di altezza contenuta, posaG in opera senza l’uGlizzo di malte a uno 
o due paramenG, e con la presenza o meno di un nucleo centrale composto da pietrame di 
pezzatura più piccola. Solitamente elemenG di divisione delle proprietà o delle colture, o per la 
creazione di spazi per il ricovero degli animali. 

b. I parietoni sono, segni lineari nel territorio idenGficaG come murature realizzate con conci lapidei 
più o meno regolari, di altezza ragguardevole rispe2o ai semplici mure, a secco, posaG in opera 
senza l’uGlizzo di malte a formare due paramenG con al centro un nucleo di inerG o pietrame di 
pezzatura più piccola. Solitamente elemenG di divisione delle proprietà dei terreni di coltura o per la 
creazione di jazzi e terrazzamenG. 

c. I terrazzamenG sono un Gpo di modellazione del suolo in pendenza che consiste nella creazione di 
una serie di ripiani, “terrazzi”, contenuG da parietoni, muri a secco o scarpate erbose. Il 
contenimento può avvenire ad altezze variabili, con un muro la cui testa termina a filo del piano 
d’uso, o con la testa che supera il piano d’uso. 

d. Le specchie sono segni punGformi nel territorio formaG da una consistente quanGtà di pietrame 
di diversa pezzatura depositaG nell’agro di aspe2o cumuliforme che creano parGcolari condizioni 
favorevoli alla conservazione e proliferazione della flora e della fauna, solitamente elemenG di 
risulta delle operazioni di dissodamento agrario. 

e. I trulle, sono segni punGformi nel territorio che si trovano in forma singola o aggregata, 
solitamente con funzione abitaGva o ricovero di a2rezzi, con geometria conica o piramidale, con 
Gpologia costru,va in pietra con conci in pietra straGficaG e una pseudo-cupola in copertura 
ricoperta da chiancarelle, ed un’apertura di ingresso ai locali. 

f. I pagliari sono segni punGformi nel territorio che si trovano in forma singola o aggregata, 
solitamente con funzione di ricovero di a2rezzi, o ricovero di animali, con geometria varia con 
stru2ure in pietra in opera muraria irregolare, il coronamento è solitamente una pseudo-cupola 
ricoperta da pietrisco e cumuli di terra. 

g. Le cisterne sono vasche create su banchi di pietra calcarea, spesso collegate tra loro, impiegate 
per la raccolta dell’acqua di prima pioggia che viene poi indirizzata in cisterne più ampie di deposito. 



h. Le calcare sono stru2ure cilindriche cave, uGlizzata in epoca preindustriale, per cuocere le pietre 
calcaree per o2enere la calce. La fornace è cosGtuita da una muratura in conci di pietra squadraG 
edificaG a secco, con alcune aperture poste a diversi livelli, per la gesGone della combusGone. 

i. Gli jazzi sono cosGtuiG da murature a secco (mure, a secco o parietoni) che delimitano e 
circoscrivono un’area adibita a luogo di sosta degli animali di allevamento. 

j. Le aie sono superfici di territorio di forma solitamente circolare, quadrata o o2agonale, 
posizionate su terreni più elevaG, esposG al vento in massi di pietra ba2uta e levigata (chianche), 
talvolta recintate con pietre posate a secco di grandi dimensioni, vengono usate per la trebbiatura 
del grano. 

k. Le strade a basolato sono segni lineari nel territorio che prevedono la copertura della viabilità con 
una pavimentazione più o meno squadrata di varie pezzature, tramite l’accostamento di conci 
planari giustapposG senza l’uGlizzo di malte. 

ART. 3 - NormaCva di riferimento 

1. Allegato A alla delibera del Consiglio del 20 agosto 1993 - Regolamento per l’esercizio di a,vità 
di trasformazione del territorio agricolo. Comune di Conversano; 

2. Ordinanza Sindacale N. 8 DEL 27.05.2022 avente ad ogge2o: “Dichiarazione dello stato di grave 
pericolosità per gli incendi boschivi per l'anno 2022, ai sensi della L. n.353/2000, della L.R. n. 
38/2016 e della L.R. 53/2019 dal 01 giugno al 30 se2embre 2022”; 

3. Deliberazione di Giunta Regionale Puglia n. 1554 del 05/07/2010. Allegato A. Indicazioni 
tecniche per gli intervenG di mure, a secco nelle aree naturali prote2e e nei SiG Natura 2000. 

4. REGIONE PUGLIA - Area PoliGche per lo Sviluppo Rurale Programma Sviluppo Rurale FEASR 
2007-2013. ASSE II - Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale MISURA 216 - Sostegno 
agli invesGmenG non produ,vi AZIONE 1- RiprisGno mure, a secco. 

5. REGIONE PUGLIA - Area PoliGche per lo Sviluppo Rurale Programma Sviluppo Rurale FEASR 
2007-2013. ASSE II - Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale MISURA 7.6 - 7.6 
“Sostegno per studi/invesGmenG relaGvi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione 
del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siG ad alto valore 
naturalisGco, compresi gli aspe, socioeconomici di tali a,vità, nonché azioni di 
sensibilizzazione in materia di ambiente”. 

6. REGIONE PUGLIA – Area poliGche per l’ambiente, le reG e la qualità urbana, 2015. Norme 
tecniche di A2uazione. Piano paesaggisGco territoriale regionale. 

7. REGIONE PUGLIA - Assessorato all’Asse2o del Territorio, 2015. Linee guida per la tutela, il 
restauro e gli intervenG sulle stru2ure in pietra a secco della Puglia. Piano paesaggisGco 
territoriale regionale. 

8. REGIONE PUGLIA - Assessorato all’Asse2o del Territorio, 2015. Linee guida per il recupero, la 
manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali. Piano paesaggisGco territoriale regionale. 

9. Regolamento della Riserva. Piano territoriale dell’area prote2a “Laghi di Conversano e Gravina 
di Monsignore”. Comune di Conversano, 2015. 



10. Regolamento Regionale 13 o2obre 2017, n. 19 “Modifiche al Regolamento Regionale 30 giugno 
2009, n. 10 - TAGLI BOSCHIVI” e Regolamento Regionale 30 giugno 2009, n. 10 “TAGLI 
BOSCHIVI”; 

11. Deliberazione di Giunta Regionale 1073 del 25.07.2022 con ogge2o: Interven7 di ripris7no e 
recupero di mure, a secco nei Si7 Natura 2000. Pre-valutazioni sito specifiche. Presa d’a4o del 
"Documento provvisorio di pre-valutazione degli interven7 di ripris7no e recupero di mure, a 
secco nei Si7 Natura 2000”, della "Proposta di Condizioni d’obbligo", del "Modulo per la verifica 
di corrispondenza" e delle “Modalità per la verifica di corrispondenza”. 

CAPO II – DISCIPLINA SULLE STRUTTURE IN PIETRA A SECCO 

ART. 4 - Modalità di esecuzione degli intervenC aN al riprisCno delle struHure in pietra a secco 

1. Gli intervenG di manutenzione, riprisGno e nuova costruzione delle stru2ure in pietra a 
secco, devono essere realizzaG nel rispe2o delle indicazioni tecniche presenG negli allegaG 
al presente Regolamento. 

ART. 5 - GesCone ecologica delle struHure in pietra a secco  

1. Negli intervenG di riprisGno delle stru2ure in pietra a secco è opportuno ado2are alcuni 
accorgimenG tecnici, di seguito indicaG, necessari a non incidere significaGvamente sugli 
habitat di specie animali e vegetali consolidaGsi nel tempo e con la vegetazione 
sviluppatasi a margine, essenziale a mantenere le molteplici funzioni che il muro stesso 
assolve mediante le seguenG operazioni: 

a) Nella ricostruzione parziale o totale delle stru2ure in pietra a secco, devono essere 
garanGte le capacità di drenaggio. 

b) In caso di nuova realizzazione, di mure2o a secco o parietone, si consiglia di inserire un 
cunicolo ogni 30 metri a livello del terreno per perme2ere il passaggio di piccoli 
animali. 

c) La tutela della vegetazione arborea selvaGca (querce e macchia mediterranea) che 
insiste lungo i muri. 

d) Il divieto di diserbo chimico lungo i muri prospicenG tu2e le strade comunali e 
provinciali 

e) Per ricostruzioni totali dei muri è vietato creare un basamento in cemento sul quale 
costruire: il muro dovrà poggiare sui primi affioramenG rocciosi o su base naturale. 

f) Il taglio a raso dei polloni e, in ogni modo, il taglio di piante di interesse forestale è 
sogge2o alle autorizzazioni previste dal Regolamento Regionale n. 10/2009 e ss. mm. e 
ii.  

CAPO III – AUTORIZZAZIONI PER LE STRUTTURE IN PIETRA A SECCO 

ART. 6 - Criteri generali  



1. i ci2adini che intendono realizzare stru2ure in pietra a secco, così come definite nell’arGcolo 
2, devono richiedere l’autorizzazione all’ufficio Tecnico del Comune mediante la 
presentazione di una S.C.I.A. 

2. i ci2adini che intendono realizzare il riprisGno delle stru2ure in pietra a secco, così come 
definite nell’arGcolo 2, devono inviare all’ufficio Tecnico del Comune una Comunicazione di 
Edilizia Libera C.E.L. o C.I.L.A. 

ART. 7 - ANvità, opere ed intervenC vietaC 

1. per le stru2ure in pietra a secco definite nell’arGcolo 2, sono vietaG: 

a. la demolizione anche parziale; 

b. asportare e allontanare anche parzialmente le pietre della stru2ura; 

c. modificare le dimensioni senza autorizzazione; 

d. sosGtuire e riparare le stru2ure in pietra a secco con leganG cemenGzi; 

e. il taglio a raso dei polloni lungo i mure, a secco e i parietoni con diametro 
superiore a 7 cm; 

f. il diserbo chimico lungo i muri prospicenG tu2e le strade comunali e provinciali; 

g. uGlizzare la parte superiore delle stru2ure in pietra a secco come base di appoggio 
delle tubazioni irrigue; 

h. UGlizzare la parte superiore delle stru2ure in pietra a secco come base di appoggio 
delle recinzioni metalliche; 

i. UGlizzare la parte superiore delle stru2ure in pietra a secco come base di appoggio 
di materiale litoide e non estraneo alla stru2ura; 

CAPO IV – DISPOSIZIONI FINALI  

ART. 8 - Vigilanza e controllo 

1. La sorveglianza sull’osservanza degli obblighi e dei divieG è affidata agli agenG di polizia 
locale, urbana e rurale, nonché ai nuclei di vigilanza e/o polizia territoriale della Provincia di 
Bari. 

2. Qualora gli organi adde, alla sorveglianza rinvenissero la rimozione o la modifica di 
stru2ure in pietra a secco già esistenG prive di cartello di canGere e/o di altre indicazioni, 
dovranno tempesGvamente noGficare l’infrazione all’ufficio Tecnico comunale. 

3. L’ufficio Tecnico Comunale ha il compito di verificare le nuove costruzioni e/o i riprisGni 
delle stru2ure in pietra a secco come definite nell’art. 2 e secondo le metodologie 
esplicitate nel comma 1 art. 4. 

ART. 9 - Sanzioni 

1. Il mancato rispe2o dei divieG definiG nell’arGcolo 7, prevede le seguenG sanzioni: 



a. Le violazioni al divieto di cui alla le2era a) del comma 1 dell’arGcolo 7, comportano 
una sanzione amministraGva …. E il riprisGno della stru2ura in pietra a secco; 

b. Le violazioni al divieto di cui alla le2era b) del comma 1 dell’arGcolo 7, comportano 
una sanzione amministraGva …. E il riprisGno della stru2ura in pietra a secco; 

c. Le violazioni al divieto di cui alla le2era c) del comma 1 dell’arGcolo 7, comportano 
una sanzione amministraGva …. E il riprisGno della stru2ura in pietra a secco; 

d. Le violazioni al divieto di cui alla le2era d) del comma 1 dell’arGcolo 7, comportano 
una sanzione amministraGva …. E il riprisGno della stru2ura in pietra a secco; 

e. Le violazioni al divieto di cui alla le2era e) del comma 1 dell’arGcolo 7, comportano 
una sanzione amministraGva ….; 

f. Le violazioni al divieto di cui alla le2era f) del comma 1 dell’arGcolo 7, comportano 
una sanzione amministraGva ….; 

g. Le violazioni al divieto di cui alla le2era g) del comma 1 dell’arGcolo 7, comportano 
una sanzione amministraGva …. E la rimozione immediata della tubatura; 

h. Le violazioni al divieto di cui alla le2era h) del comma 1 dell’arGcolo 7, comportano 
una sanzione amministraGva …. E la rimozione immediata della recinzione; 

i. Le violazioni al divieto di cui alla le2era i) del comma 1 dell’arGcolo 7, comportano 
una sanzione amministraGva …. E la rimozione immediata del materiale litoide e 
non estraneo alla stru2ura; 

ART. 10 – Norme finali 

1. Il presente regolamento sosGtuisce il precedente: Allegato A alla delibera del Consiglio del 
20 agosto 1993. 

2. Il presente regolamento è pubblicato all’Albo pretorio del Comune e viene trasmesso alla 
Prefe2ura di Bari Ufficio Territoriale del Governo Area Protezione Civile, alla Regione Puglia 
Area Presidenza e Relazioni IsGtuzionali, Servizio Protezione Civile, all’ARIF, alle Ferrovie 
dello Stato, al Comando di Polizia Municipale di Conversano, al Dire2ore dell’Area Tecnica 
Comunale, al Servizio di Igiene Pubblica ASL BA, Al Corpo Forestale di Stato, al Comando 
della Polizia Provinciale, alla locale stazione Carabinieri, al Distaccamento Metrono2e e al 
Consorzio di Vigilanza Campestre di Conversano, agli EnG di tutela ambientale, alle 
Associazioni Sindacali e di categoria. 

3. Le violazioni di cui al divieto alla le2era g) del comma 1 dell’arGcolo 7, nonché la sanzione 
alla le2era g) comma 1 dell’arGcolo 9, sono applicate alle nuove realizzazioni a far data dalla 
pubblicazione del seguente regolamento. Per le tubazioni già presenG il rinterro dovrà 
essere effe2uato entro il termine massimo di anni 2 dalla pubblicazione del presente 
regolamento e dovrà seguire l’iter di autorizzazione all’interramento e/o la relaGva 
concessione di occupazione di suolo pubblico. 

4. Avverso la presente Ordinanza chiunque abbia interesse può presentare ricorso in via 
gerarchica al Prefe2o di Bari, entro 30 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio; dinanzi al 
TAR Puglia entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio del presente provvedimento. 



ALLEGATI 

ALLEGATO 1 - ElaboraC grafici delle struHure in pietra secco 

ALLEGATO 2 - Linee guida sulle modalità di realizzazione dei mureN a secco 

ALLEGATO 3 - Linee guida sulle modalità di riprisCno delle struHure in pietra secco
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